
l'Unità OGGI 3 
Il segretario del Psi 
ieri a Montecitorio 

Incertezze e mugugni 
nelle file del partito 

Torna Craxi: «La patria 
non era in peri HI I I...» 

Ostruzionismo? 
Lo slogan 
per ora è: 
evidenziazione 
L'on. Sodano 
lamenta: «Go
liardia...» 
«Natta? Alto 
tasso di an
tisocialismo» 

ROMA — Moderatamente abbronzato poca voglia di discor
si seri Due battute giusto a calmare l'asfissiante insistenza 
del plotone di cronisti E, soprattutto, l'imbarazzo di chi — a 

Suesto punto — non saplu bene cosa fare 11 deputato Bettino 
taxi varca II portone di Montecitorio alle 17 in punto e 

ancora una volta 1 furori e le paure del Psl sono tutti 11, nel 
pensieri del capo Indiscusso Cosa faranno, t socialisti? Come 
voteranno, I socialisti? Cosa escogiteranno ancora, i sociali
sti? Stavolta, però, nemmeno Craxl lo sa. E l'indeclsionlsmo 
del leader carismatico è null'altro che 1 incertezza di un par
tito che si sente scivolar giù, sempre più giù, nelle sabbie 
mobili di una crisi che ormai ha preso la direzione peggiore 

E 11 primo giorno di Fanfani presidente, allora, comincia 
per II Psl nell'incertezza e nella confusione Craxi ancora non 
c'è, perché sta tornando dalla Tunisia, Martelli neppure, vi
sto che riposa (più modestamente) nella vicina Sabaudla 
Tocca, allora, a ufficiali e colonnelli far fronte all'assalto di 
cronisti scatenati Farete ostruzionismo? Voterete no a Fan
fani? Oli concederete una fiducia tecnica? Rino Formica, In 
un corridoio di Montecitorio, non sa che dire «C'è li direttivo 
del gruppo, qualche piano più su Forse conviene che chiedia* 

Sono le U, e 11 direttivo si è appena riunito Deciderà dav
vero qualcosa o attenderà l'arrivo di Bettino? Attende Betti
no, naturalmente Ma qualcosa, comunque la si apprenderà 
Ecco Maurizio Sacconi, vice di Lagorlo alla guida del deputa
ti del Psl Spiega su quale trincea verranno attestate, per il 
momento, le truppe socialiste La parola magica è «eviden
ziazione» Che cosa sarà mal? Dice Sacconi •No, mi spiace, 
ma avete frainteso Cinquanta dei nostri sono iscritti a parla
re, ma questo non vuol dire ostruzionismo II nostro obiettivo 
è evidenziazione Si, evidenziazione Far emergere e spiegare 
le anomalie di questa crisi e di questo stesso dibattito parla
mentare Qualcuno vuol far passare in fretta queste ore per 
pui uiiiicutiWMC ÌII/IIUUUIIUIUIUI vvKiiaiiiu une aioiiu liqui
date, vogliamo che 11 paese sappia Quanti del nostri parle
ranno? Tanti quanti sarà necessario al raggiungimento di 
questo obiettivo! Ma voterete la fiducia a Fanfani? Sacconi 
alza le mani «Non lo chieda a noi Questo lo deciderà l'esecu
tivo del partito* 

•Evidenziazione»? SI, proprio cosi Orfano del due capi, Il 
Psl si attesta a mezza via tra l'ostruzionismo e 11 si a Fanfani, 
si rifugia nell'ievidenzlazlone» Maurizio Sacconi rientra In 
stanza e la riunione continua Ma un attimo dopo ecco Gtam-

A«MJak 
ROMA — Bettino Craxl e Lelio Lagono durante Il dibattito 

paolo Sodano, altro membro del direttivo socialista, vicino 
alle posizioni di Formica disposto a parlare con Inconsueto 
realismo del Psi, di Craxl e di questa crisi Parla, ed è la voce 
di un malessere che nel Psl comincia ormai a serpeggiare «Si, 
non c'è dubbio In questa crisi noi abbiamo commesso errori 
all'inizio e alla fine £ che è emersa, come dir*, l'anima go
liardica del Psi Avete visto quel che e accaduto ieri, nell'aula 
della Camera, con 1 deputati socialisti a strepitare assieme a 
radicali e demoproletarl? E ricordate, all'inizio, l'incompren
sibile pretesa che la De candidasse per palazzo Chigi De Mita 
o Foriani? Insomma, la goliardia E assieme a questa, l'ani
ma minoritaria di un partito che forza minoritaria. In realtà, 
lo è da quarantanni Quando poi tutto ciò si salda con 11 
tatticismo esasperato di Craxi, il gioco è fatto E dunque, 
eccoci qui* 

Non c'è che dire, onorevole Sodano Ma quanti nel Psl la 
pensano come tei? Difficile dirlo E, comunque, non certo 
Lello Lagorlo che ora, a direttivo finito, si presenta al giorna
listi Sì, la linea e proprio quella «evidenziazione! «Abbiamo 
valutato 11 comportamento da tenere In aula durante 11 dibat
tito — dice Lagorio — Niente ostruzionismo Parleranno 
tanti socialisti quanti occorreranno a render chiare al Parla
mento e al paese tutte le ragioni di questa crisi» DI più 11 
povero Lagorlo non sa Fiducia, non fiducia, sostegno tecni
co Ci penserà Craxl E speriamo proprio che ritorni in fret
ta 

Craxl, o almeno Martelli, dunque II secondo non al vede, 
ma 11 primo eccolo qui, flnalmenl e Sono le 17 Tra poco, in 
aula, tocca ad Alessandro Natta. I cronisti gli sono intorno 
Finalmente si saprà qual è la vera posizione del Psl •Tran
quilli, che succede? Ho fatto la Pasqua — spiega Bettino alla 
piccola folla —, ripeto ho fatto la Pasqua come tutti 1 buoni 
cristiani Se li lunedi di Pasqua la patria fosse stata In perico
lo sarei tornato Ma non mi pare fosse cosi • Va bene, onore
vole Craxl Ma ora? Ora, che farà 11 Psl? Il segretario Inverte 
la rotta ed entra In aula Nemmeno Craxl risponde più? An
che I) deputato Craxl sente le sabbie mobili di questa crisi 
salirgli su fin quasi alla cintola? 

E allora, dentro l'aula. Lagorlo e Sacconi gli si fanno subito 
vicini Sta parlando Almlrante.pol parlerà Natta e lui, Craxl, 
finalmente dà qualche disposizione al suol Ma In verità non 
è che debba suggerire grandi cose, se è vero che poi Sacconi 
parla in aula e delude la platea -No, non faremo ostruzioni
smo — ripete ora di fronte a Nilde lotti e Amlntore Fanfani 
— Cercheremo solo di Impedire la frettolosa rimozione di 
una legislatura operosa' Insomma si, ancora 
•/•evidenziazione* La trincea socialista è proprio questa qui 
E qui che è rifugiata una truppa che, sparando all'Impazzata, 
sembra aver esaurito ogni munizione Persino di fronte al 
discorso di Natta 11 Psl non sa più cosa dire Imboccando 
l'uscita, Craxi si limita a notare «un discorso ad *lto tasso di 
anttsociallsmo, fuori delle norme consentite- Dice proprio 
cosi E In un'ultima battuta polemica aggiunge «Comunque 
convocare 11 Parlamento per il lunedi dlrasqua 4 stato uno 
sgarbo inutile* 

Federico Goromtoco 

Camera, primo round guardingo 
Fanfani: «Elezioni? Una pura eventualità» 
Numerose interruzioni del presidente del Consielio durante l'avvio del dibattito a Montecitorio -1 rimproveri di Pli e Pri - Rodotà 
polemico con i socialisti: «Riscoprite adesso il valore delle regole del gioco» - Radicali e Dp annunciano un voto di fiducia 

ROMA • Il ftraaldanta dal Conilgllo Amlntor* Fanfani manna Intarvlana al dibattito aulla fiducia 
al levarne da lui praaiaduto A ainlava il minlatro Oacar Luigi Scalfaro 

Il gioco delle Ire urte 
Qu«la continua a sembrarmi 
la detersione più efficace 
della politica del Psl di queste 
settimane La carta vera, da 
qualche mese, e quella delle 
cicaloni anticipate esatta
mente la stessa della De con 
la differente però che questo 
partilo fa giochi ben più seri 
E qui — da questa identità di 
obiettivo immediato — nasce 
lo scontro tra De e Psl «Co
me, con chi, dove» — tanto 
per citare l'arrogante Craxi 
tunisino—si gestisce la corsa 
moderata al centro 

Era perdonabile, due mesi 
fa, non capire la professiona
lità, di questi giocatori Non 
vedere per esempio, che la 
conferenea energetica era 
•tata volutamente svuotata 
per poter poi usare (argo
mento referendario 

Mai giochi sono fatti e non 
si può, a questo punto, far fin
ta di non vedere la posta che 
ciascuna fona ha messo sul 
tavolo da gioco II minimo co
rnuti denominatore è dato dal 
fatto che a nessuno — salvo al 
comunisti e a chi si dichiara 
ora disponibile a una maggio
rana referendaria — Inte
ressano realmente i referen
dum, e anzitutto quelli sul nu
cleare 

I socialisti puntavano ad 
arrivare alle elezioni nell'87 
come torta dei referendum 
legittima ambizione ma con 
un «bluff» di troppo Mi riferi
sco alla proposta Martelli-
Craxl in chiusura del Con
gresso socialista se qualcuno 
propone la maggioranza refe
rendaria (curioso invito non 
rivolto a se stessi! noi ci stia
mo si disse allora 

Qualcuno e è stato Natia e 
il pel E in mano al socialisti 
— col loro slavato coro di 
adulatori e di vassalli social
democratici e liberali — è ri
masto ben poco 

E chi non vuole la De al-
I opposizione'' Ma alla com
pagna Rossanda — Invaghita 
ora della durezza craxlana — 
si può ben ricordare come il 
Psi nel 1983 abbia offerto a 
una Do uscita da un crollo 
elettorale senza precedenti 
una insperata ciambella di 
salvataggio e come ancora 
ora, Il Psi abbia di fitto impe
dito una possibile (si questa 
volta lo era davvero, e lo sa
rebbe ancora) maggioranza 
diversa e cioè referendaria 
Non si può far finta di non ve 

Referendum, 
ecco chi fa 

il gioco delle 
tre carte 

ROMA — Attorno a mezzo
giorno, Amlntore Fanfani 
perde la flemmu. Il deputato 
demoproletarlo Franco Rus
so gli sta contestando di es-

MI&&&8? 
verno sostenuto dal missini 

'tiit^ f u U>tto-dl«ena eoi da 
lèi, né dalla De. ma dal lavo
ratori genovesi* -E lei che fa 
confusione di date*, sbotta II 
presidente del Consiglio 
•Quel governo — Insiste pic
cato — nacque dopo gli avve
nimenti di Genova E fu pro
prio l'onorevole Fanfani a 
invitare tre del suol membri 
a dimettersi* Sbatte 11 pugno 
sul tavolò Fanfani non ha 
davvero gradito si obiettasse 
sulle circostanze storiche da 
lui stesso evocate, l'altro Ieri, 
per respingere 11 «sospetto* 
(lanciato dai socialisti) che 11 
successoredl Craxl a palazzo 
Chigi non sia quanto mal at
tento a rispettare 1 «dettati 
costituzionali* 

Mezz'ora più tardi si repli
ca C'è sempre Russo a criti
care la proposta affacciata 
da Fanfani nel discorso di 
lunedi alla Camera, modifi
care la legge accorciando lo 
slittamento del referendum 
in occasione di elezioni poli
tiche .Guardi che nella mo
difica ideata non c'è alcun ri
ferimento alle elezioni politi
che anticipate* irrompe di 

nuovo 11 presidente del Con
siglio Deve alzare la voce 
per farsi sentire «Io ho fatto 
la proposta per Impedire che, 
nella pura eventualità di uno 
fClflftonW^el Parlamen
to, {referendum vadano a fi
nire tra uno o due anni 
SLiindl,41 mio è un omaggio 

diritto del cittadini di pro
nunciarsi* 

Le Interruzioni di Fanfani 
— una tersa durante l'inter
vento di Rodotà e una quar
ta, sempre sulle vicende del 
fjoverno Tambronl, nel con-
rontl di Almlrante — hanno 

scandito Ieri 11 primo giorno 
di dibattito sulla fiducia, a 
Montecitorio SI comincia, 
alle nove e mezzo, con una 
breve schermaglia procedu
rale 11 radicale Rutelli e li 
demoproletarlo Tamlno 
chiedono a Nilde lotti di con
sentire anche interventi più 
lunghi del sessanta minuti a 
testa Indicati nel regolamen
to della Camera, Il presiden
te replica che, di fronte a un 
elenco con ben 105 Iscrizioni, 
non può evitare di «applicare 
Il regolamento In modo assai 
rigido* 

Plga, Olfuml, Paladln so
no soprattutto 1 ministri 
•tecnici* a sedersi al banco 
del governo, accanto a un 
Fanfani che non perde una 
battuta Ascolta cosi II radi
cale Francesco Corleone che, 
con garbo, Ironizza sulla sua 

Immagine di «uomo del de
stino* Affiorano qui e là 
espressioni funeste sulle sor
ti della legislatura, che non 
sempre gradisce l'intramon-

Sblìejewler de mentre par
li segretario missino Alml-

élfante, «, una sua battuta, 
•ttaglace.^straando di Usca-
un portachiavi e agitandolo 
come un amuleto 

Verso le undici tocca al li
berale Egidio Sterpa. Rlm-
E coverà a Fanfani di non 

ver intrapreso un «ultimo 
tentativo* per salvare la legi
slatura, di non essersi messo 
•al di sopra della rissa* e di 
aver presentato, anzi, «un 

fjoverno provvisorio ed elet-
orale* Spargendo lacrime 

sulla dissoluzione del penta
partito, li PU accusa la De di 
•voler imporre la sua egemo
nia al partiti laici*, a tal pun
to da «sfasciare una coalizio
ne* che sarebbe priva di «al
ternative democratiche* 

Tra I socialdemocratici c'è 
ancora Incertezza sull'atteg
giamento da prendere — da
re o no la fiducia a Fanfani 
— quando prende la parola 
in aula 11 deputato Sergio 
Rizzi Trova 11 modo, però, 
per distanziarsi dalle accuse 
del Psl, attribuendo al presi
dente del Consiglio «grandi 
capacità, onestà e attacca
mento al principi democrati
ci* Anche se, aggiunge, era 
preferibile che Te elezioni 

fossero gestite dal gabinetto 
Craxl 

Chi non lesina gli spunti 
polemici è Stefano Rodotà. 
Al leader socialista rimpro
vera di «aver riscoperto l'Im
portanza della rejtole, dopo 
che non è certo stato il 11 suo 
torta D*l corso dalla legista- •• 
tura*, durante 1 quasi quat
tro anni passati a palazzo 
Chigi Adesso 11 Psl - incal
za Il capogruppo della Sini
stra Indipendente — deve 
•passare dalle parole al fat
ti», dopo tanti appelli al 
«principi*, pronunciandosi 
per II varo di una maggio
ranza che tenga 1 referen
dum 

Rodotà è polemico anche 
con Spadolini, verso la cam
pagna sull'ostruzionismo del 
radicali. «Alcuni di loro, non 
10 dimentichiamo, si offriro
no come consulenti della 
maggioranza al tempi della 
battaglia parlamentare con
tro 11 decreto sulla scala mo
bile* (scatta un applauso dai 
banchi comunisti) E, Infine, 
si rivolge direttamente a 
Fanfani «Il suo non è pro
prio un vero "governo di ga
ranzia" Se lei avesse chia
mato a farne parte 11 presi
dente della Camera, e tutti 1 
vicepresidenti del Senato > 
Stavolta, l'Interruzione di 
Fanfani ha toni distesi *Ma 
11 mio proposito parti da 11 

Senonché arrivai alla con
clusione che In tal modo 
avrei finito per rafforzare la 
presenza della De nel gover
no* 

Antonio Del Pennino, nel
la seduta pomeridiana, parla 
f receduto dall'annuncio che 

Pri* asterrà rud«rto sulla 
ducla. n sesto ministero 

Fanfani — osserva — segna 
la «dissoluzione di ogni qua
dro politico* La responsabi
lità nella vecchia maggio
ranza va equamente divisa 
tra De e Psl, né II «pasticcio* 
proposto dal presidente del 
Consiglio sul referendum è 
un rimedio accettabile Anzi, 
avverte, non si pensi di cam
biare le norme vigenti attra
verso un decreto legge 

Quando, alle cinque, Betti
no Craxl fa il suo Ingresso 
nell'aula, alcuni gruppi han
no già preannunciato docu
menti e scelte finali I radica
li e Dp consegneranno mo
zioni di fiducia al governo 
Fanfani, finalizzate a fargli 
tenere 1 referendum, non le 
elezioni II Pri ha deciso per 
l'astensione, Il Psdl per II vo
to a favore di un gabinetto 
che sarebbe l'occasione per 
escogitare una «tregua* tra le 
file della scomparsa coalizio
ne a cinque La mozione for
male di fiducia la presente
rà, naturalmente, la De E 11 
Psl? 

L'atteggiamento socialista 

emerge dall'Intervento del 
vicecapogruppo Maurizio 
Sacconi «Non faremo ostru
zionismo, non è nel nostro 
stile politico e parlamenta
re*, promette «Cercheremo 
di impedire la frettolosa ri
mozione di una legislatura 
operosa* dainafte — neanche 
adirlo —di De e Pel I comu
nisti invocheranno maggio
ranze referendarie •solo per
ché certi della loro inesisten
za* E Fanfani? Avrà la fidu
cia del Psl — sembra — sol
tanto se garantirà di tenere I 
referendum alla data nasata. 
Altrimenti, via del Corso sce
glierà l'astensione? 

La reazione de è Immedia
ta Enzo Scotti difende l'ope
rato del Quirinale durante la 
crisi, rinfaccia al Psi di non 
aver rispettato 1 «patti* e di 
aver fatto da «guida a pro
cessi destabilizzanti della de
mocrazia rappresentativa* 
Al punto attuale — secondo 
11 vicesegretario della De — 
lo stesso Fanfani «non può 
sottrarsi alla legge ferrea 
della maggioranza*, insom
ma, nessuno conti troppo 
sull'arma di una fiducia 
•tecnica* e data «per dispet
to* In questa caso, nessun 
dubbio per piazza del Gesù 
Fanfani si dimetterà e si an
drà comunque ad elezioni 

Marco Sapplno 

dere odi non sapere Noi della 
Fgcl slamo stati promotori 
dei tre referendum antinu 
oleari e convinti se è vero che 
abbiamo raccolto duecento
mila firme solo sui nostri ta
voli Non possiamo tollerare 
che ora si voglia giocare su 
altri tavoli quel patrimonio di 
lotte, di speranze di futuro 
del giovani 

L ostruzionismo — lo ab
biamo già detto — non ci con 
vince è una finta difesa dei 
referendum utile tutto al più 
in campagna elettorale a Dp o 
al Pr Non e è termine oltre il 
quale non si possano scioglie
re le Camere E, dì fronte al 
blocco del Parlamento Cossl-
ga avrebbe ragioni in più per 
sciogliere le Camere Perché 
Negri e Capanna fanno finta 
di non sapere questo e quanto 
ancora ieri sull Unità lucida 
mente scriveva Bassanini7 

E non parliamo poi della 
•fiducia tecnica» istituto ine 
sistente e comunque non suf
ficiente per impedire le di
missioni di Fanfani 

La vera difesa si fa su due 
terreni contestuali a) insi
stendo con Psi e Psdi per la 
maggioranza referendaria, e 
arrivando ad appositi ordini 
del giorno comuni in Parla 
mento b) facendo subito 1 ac 
cordo fra tutte le forze politi
che se proprio si deve andare 
a elezioni — Fanfani a questo 
accordo ci sta — per tenere i 
referendum a ottobre Perché 
Capanna non li vuole a otto
bre ora, se Gorla — deputato 
di Dp — ha presentato insie 
me a radicali e deputati della 
Sinistra indipendente il 10 
febbraio scorso una proposta 
in questo senso0 

Misteri della bassa politica, 
a cui purtroppo Pr e Dp si so 

no adeguati 
Del Pr mi stupisco poco, vi

sta la funzione esercitata nel-
I intera legislatura La ruota 
di scorta di Craxi oggi è un DO 
nervosa verso ì socialisti ma 
nulla di seno E forse i radi
cali anche loro sono stati un 
pò buggerati dal Psi 

Di Dp mi stupisco e molto 
Che bisogno e era — se non 
per un meschino calcolo elet 
toratlstico — di schiacciarsi 
sui socialisti e di offrire loro 
una insperata copertura a si
nistra7 

La verità — sia detto senza 
polemica — è che ci sono ora
mai tre fronti delineati ma 
non quelli descrìtti da qualcu 
no (i de i prò referendari e ì 
comunisti incerti) ma De Mi
ta e i suoi, Craxi e i suoi — 
anche chi magari crede di 
agire per altri fini — e chi non 
vuole né De Mita né Craxi, 
ma i referendum i problemi 
della gente una politica one
sta e pulita 

I referendum se interessa 
no davvero{e non la difesa dei 
referendum come argomento 
elettorale) e a noi antinuclea
ri giovani e comunisti inte
ressano davvero si possono 
salvare 0 con una maggio
ranza nuova o con una legge 
che modifichi 1 articolo 34 
della legge 352 del 1970 

Antisocialismo' Io sono 
uno dì quelli che vedrebbero 
volentieri la De ali oppostilo 
ne Ma se oggi la De ha segna 
to — nella lotta col Psl — un 
punto a suo favore, la colpa è 
solo dei socialisti 

Spetta a noi e alla gente 
far sì che perda davvero la 
partita 

Pietro Folena 

Il calendario difficile di Montecitorio 
I tempi dei lavori dovranno essere stabiliti tenendo conto dei propositi ostruzionistici più o meno apertamente dichiarati - Lo 
sforzo per consentire un congresso repubblicano senza assilli - Attese le decisioni della riunione dei capigruppo di oggi pomeriggio 

ROMA — Dal minacciato 
ostruzionismo a un Inatteso 
fair play? Forse è troppo ma 
è certo che qualcosa sta cam
biando, o assai rapidamente 
potrebbe mutare, negli at
teggiamenti di una parte al
meno della forza Impegnata, 
ufficialmente e no, nel fili
bustering contro il governo 
Fanfani 

Fermo restando l'atteg
giamento aduro, di demopro
letari e radicali, qualcosa si 
muove nel fronte del partiti 
ex alleati della De favorevoli 
al referendum (da soli Pli, 

Psdi e soprattutto Psl hanno 
Iscritto a parlare una settan
tina di deputati) 

Benché ogni decisione di 
questi tre partiti sia prevista 
solo per questo pomeriggio, 
quando Nilde lotti convo
cherà una seconda riunione 
del capigruppo, I primi 
orientamenti di una modifi
ca d'atteggiamento si son 
colti In parallelo con il matu
rare di cauti sondaggi dello 
stesso presidente della Ca
mera per cercare di scioglie
re l'Intreccio tra dibattito 
sulta fiducia e avvio del con

gresso del Pri, stamane a Fi
renze 

La prima mossa è stata de
finita nella riuntone del ca
pigruppo di lunedi sera og
gi, niente seduta al mattino 
(per consentire che l'atten
zione si concentri sulla rela
zione di Spadolini) e ripresa 
del dibattito solo alle 17 del 
pomeriggio Tra le ulteriori 
fasi allo studio, intorno alle 
quali si sta raccogliendo un 
ampio consenso La prima, 
con un andamento rallenta
to della seduta di domani e 
venerdì (che si concludereb

be a pomeriggio non Inoltra
to) consentirebbe rapidi 
spostamenti a Firenze alme
no del deputati del Pri 

La seconda tappa (sempre 
al fine di tener conto delle 
esigenze del repubblicani) 
potrebbe prevedere la so
spensione completa del lavo
ri della Camera (cioè del di
battito sulla fiducia) nelle 
giornate di sabato e di dome
nica, per consentire le con
clusioni del congresso Pri e 
le relative votazioni senza 
l'interferenza di altri appar
tenenti 

Scontata la terza e ultima 
tappa di questo dibattito In 
ogni caso sicuramente flu
viale una «coda* di dibattito 
lunedi 27 (soprattutto per gli 
ostruzionisti irriducibili?), 
ed 11 via alle repliche, alle di
chiarazioni di voto e alle vo
tazioni del documenti nella 
giornata di martedì, con pos
sibile prolungamento sino a 
mercoledì 29 

Quale sarebbe In questo 
caso l'atteggiamento del rl-
servatisstml repubblicani 
che da lunedi, hanno assun
to un atteggiamento cauta

mente polemico (ma senza 
trasferire queste polemiche 
nell'aula, dove anzi ieri po
meriggio ha parlato il primo 
e unico oratore iscritto per il 
gruppo, Antonio Del Penni
no)? Lo ha fatto Intendere il 
loro capogruppo Adolfo Bat
taglia quando, riferendosi al
le proposte appena accenna
te, ha detto che *Ie considere
remmo un gesto di attenzio
ne e di rispetto, nei contenuti 
riparatori delle forzature 
Iniziali» 

Q. f. p. 

Chi è il colpevole, 
il prefetto di Tunisi? 

«Governo insediato Craxi 
lauta palazzo Chigi sbattendo 
offeso la parta Ha rifiutato di 
partecipare allo scambio delle 
lonsegne» Con questo titola 
-l Unità- di domenica ha regi 
strato un fatto — se non an 
diamo errati senza precedenti 
— che dimostra quale eredita 
di estreme tensioni politiche e 
istituzionali abbia lasciato al 
paese la guerriglia ali interno 
ai uno coalizione ormai dissol 

la II significato del gesto com 
pmto da Craxi non solo non 
era stato sminuito bensì sotto 
lineato da parte socialista 
L ex sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio che sabato 
provvedeva al passaggio delle 
consegne aveva tenuto a ricor 
dare che egli era -responsabt 
le» a palazzo Chigi solo dal 
-punto di vista amministrati 
vo-, ma non -dal punto di vista 
politico» spettando quest ul 

(ima rappresentanza al presi 
dente uscente Un gesto dun 
que di cui si era voluto marcare 
pubblicamente il valore 

Ma in queste ore lincertez 
za in casa socialista deve esse 
re grande Ieri infatti *IA 
vanti'» si è curiosamente la 
mentalo del nostro titolo giù 
dicandoto addirittura degno di 
un giornale -esperto in aggres 
swm vcandalistiche contro il 
Psi» Lhr /ire? Visto che-t U 
nità» si è limitata a dare noti 
zia di ciò che era accaduto e è 
da pensare che a mente fred 
da proprio in ambienti sociali 
sii il gesto di Craxi sia stato 
percepito come -scandaloso» 
tanto da attribuire una pregia 
diziale malevolenza a chi 7 ha 

fotografato E lo conferma una 
gaffe dell 'Avanti'» che così ri 
produce ti nostro titolo -Craxi 
lascia palazzo Chigi sbattendo 
astioso la porta» Mentre •! U 
mtà» ha m effetti intitolato 
'Craxi lascia palazzo Chigi 
sbattendo offeso la porta» Of 
fesa non astioso secondo ti la 
psus freudiano dell -Avanti!» 
Ma a altronde è un caso che 
Craxi sia ricomparso solo ieri a 
Montecitorio dopo avere diser 
tato — fatto altrettanto incon 
sueto — la seduta d esordio del 
suo successore? Non crediamo 
A meno che -1 Avanti/» non vo 

S tia sostenere che il presidente 
el Consiglio uscente non ave 

va ricevuto t avviso di convoca 
itone della Camera e che tutto 
è colpa del prefetto di Tunisi 

Sul voto referendario 
proposta di legge Pei 

ROMA — È stata presentata ufficialmente in Parlamento e an 
nunciata ali assemblea di Montecitorio la proposta di legge del 
capogruppo comunista Renato Zanghen e dell indipendente di 
sinistra Franco Bcsaanmi per modificare t art 34 della legge refe 
rendane del 1970 Nella proposta, i parlamentari osservano che «il 
diritto dei cittadini di pronunciarsi direttamente sulle questioni 
sottoposte a referendum abrogativi va garantito anche in caio di 
elezioni anticipate», pur ritenendo valida «la scelta operata dal 
legislatore di evitare una sovrapposizione tra elezioni delle nuove 
Camere e consultazione referendana> Per Zanghen e Basaamm 
da conciliazione delle due esigenze ai può trovare prevedendo uno 
slittamento della convocazione dei referendum di soli quattro 
cinque mesi» invece dei 12 previsti dalla legge del 1970 


